GLI STRUMENTI DI MISURA
[image: Senza nome-5.jpg]Usiamo ogni giorno qualche strumento di misura: un orologio, un righello, il termometro clinico, la bilancia pesa-persone e molti altri. Ogni strumento di misura ha le sue caratteristiche. La prima e la più ovvia è: cosa misura? Per l'orologio quello che è misurato è il tempo, per la bilancia sarà la massa e così via.  Un'altra distinzione importante tra gli strumenti di misura è quella tra strumenti analogici e strumenti digitali. I primi sono quelli coi quali la lettura viene fatta attraverso una scala graduata, i secondi quelli che hanno invece un display elettronico su cui la lettura appare già come un numero.
Altre due importanti caratteristiche degli strumenti di misura sono le loro portata e la sensibilità.
Portata di uno strumento
La portata di uno strumento indica i limiti estremi entro i quali può essere misurata una quantità.
La portata massima è il massimo valore che uno strumento può misurare.
La portata minima è il minimo valore che uno strumento può misurare.
    L’intervallo fra la portata minima e quella massima si chiama intervallo dinamico.
Per esempio un righello comune avrà una portata minima di 0 cm e una portata massima di 30 cm: di conseguenza avrà un intervallo dinamico di 0cm---30cm. Invece un termometro clinico (quello utilizzato per misurare la temperatura corporea) avrà una portata minima di 34o e una portata massima di 43o e perciò un intervallo dinamico di 34°C---43°C. Per dedurre quale portata ha uno strumento analogico è spesso utile leggere gli estremi della sua scala graduata.
 Sapere quale sarà la portata di uno strumento è fondamentale prima di fare una misura. Per esempio non proverò a misurare l'altezza di una persona usando un righello (sarà meglio un metro da carpentiere) né misurerò la temperatura dell'acqua che bolle con un termometro clinico (avrò bisogno di un termometro con portata massima almeno di 100 oC).
Talvolta eccedere la portata massima di uno strumento può essere perfino dannoso. Pesare una persona su una bilancia da cucina risulterà nel danneggiamento della bilancia che non potrà più essere utilizzata!
Sensibilità di uno strumento
In classe il Prof ha misurato il volume di un po’ d’acqua con una provetta di sensibilità 5ml: le tacche erano 95ml, 100ml, 105 ml, ecc. Il volume risultava 100ml. Poi il Prof ha aggiunto 1gocciolina d’acqua: la provetta misurava sempre 100ml!! Il volume dell’acqua era aumentato ma la misura risultava la stessa. Allora il Prof ha aggiunto altre goccioline… solo quando ne ebbe aggiunte 50 il livello dell’acqua raggiunse la tacca successiva e la provetta misurò 105ml. Cosa abbiamo capito? Abbiamo capito che la provetta non è in grado di dare una misura esatta ma fornisce solo un valore approssimato: per essa i volumi 100ml, 100ml+1goccia, 100ml+2gocce, … 100ml+49gocce sono tutti identici, misurano tutti 100ml. Solo se aggiungiamo almeno 50gocce la provetta riesce a misurare la differenza. In altre parole: la provetta è in grado di misurare un cambiamento di volume solo se esso è di almeno 50gocce. Il cambiamento più piccolo che uno strumento può misurare si chiama sensibilità: nel caso della provetta la sua sensibilità è 50gocce. Più in generale:
La sensibilità di uno strumento è la minima variazione della quantità che può essere misurata dallo strumento.
[bookmark: _GoBack]Nella pratica, se lo strumento ha una scala graduata, la sua sensibilità corrisponde al valore di una tacca.




Alcuni esempi con la sensibilità
Nel caso del righello la sensibilità è tipicamente di 1mm mentre nel caso del termometro clinico è di 0,1 oC. Di conseguenza, il righello non distingue differenze di lunghezze minori di 1mm ed il termometro non distingue differenze di temperature minori di 0,1°C.
[image: ]Anche qui la sensibilità è cruciale nel determinare la scelta dello strumento che si sceglie per effettuare una certa misura. Gli idraulici, per capire qual è il diametro dei loro tubi utilizzano il calibro che è uno strumento di misura di lunghezza con una sensibilità del ventesimo di millimetro: infatti, i tubi per potersi incastrare l’uno con l’altro senza dare perdite devono incastrarsi con una precisione di non più di un ventesimo di millimetro. Se usassero un righello potrebbero decidere di usare una coppia di tubi che si incastra con una precisione di 0,5mm pensando invece che l’incastro sia perfetto  -un righello ha la sensibilità di 1mm e per esso i due tubi sarebbero identici-  e si avrebbero fastidiose perdite d'acqua.PROVETTA GRADUATA
Portata minima:
Portata massima:
Intervallo dinamico:
Sensibilità:

Oppure, se vogliamo misurare il miglioramento del record del mondo sui 100m piani dobbiamo fornirci di un cronometro che misuri con precisione i millesimi di secondo, mentre un normale orologio (che funziona perfettamente se vogliamo rispettare i nostri appuntamenti quotidiani) non è utile per la misura del record della corsa visto che la sua sensibilità è quella del secondo e non misurerebbe alcuna differenza fra il tempo della corsa e il record del mondo (che differiscono al più di qualche decimo di secondo).
Infine, se voglio misurare con il termometro se ho la febbre non posso usare uno strumento che ha la sensibilità di 5°C: esso misurerebbe lo stesso valore sia se sono sano (T=36,5°C) sia se ho il febbrone (T=39°C) perché le due temperature differiscono meno di 5°C!! Devo usare un termometro con sensibilità minore, come quello clinico.
Da tutti questi esempi possiamo ricavare un concetto importante: gli strumenti non danno mai valori esatti ma solo valori approssimati. Ogni strumento ha una sua propria sensibilità e dà sempre il medesimo valore se misura quantità che sono differenti fra loro meno della sensibilità. Di conseguenza, di due strumenti quello che ha la sensibilità minore è quello più preciso perché permette di misurare differenze di valori più piccoli anche se non potrà mai esistere uno strumento totalmente esatto. 

(parte dei brani sono stati tratti dal sito “e-learning dell' I.I.S. B. Vittone”)
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